
		
			[image: ferrando_LQ.jpg]
		

	
		
			[image: ]

			42

		

	
		
			© 2023 Gruppo Albatros Il Filo S.r.l., Roma

			www.gruppoalbatros.com - info@gruppoalbatros.com

			ISBN 978-88-306-7561-2

			I edizione febbraio 2023

			Finito di stampare nel mese di febbraio 2023

			presso Rotomail Italia S.p.A. - Vignate (MI)

			Distribuzione per le librerie Messaggerie Libri Spa

		

	
		
			42

		

	
		
			
Nuove Voci – Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze. 

		

	
		
			Un dono all’umanità:

			vi stiamo unicamente fornendo le nozioni necessarie

			per risolvere i vostri problemi.

			I risultati saranno una vostra responsabilità.

			Apritevi al cambiamento.

		

	
		
			
INTRODUZIONE – Perché 42

			
Da Guida Galattica per Autostoppisti (2005)

			Milioni e milioni di anni fa, una razza di esseri pandimensionali iper-intelligenti, stufi marci del continuo battibeccare sul senso della vita, incaricarono due dei loro più brillanti elementi di progettare e realizzare uno stupendo super-computer (Pensiero Profondo) per calcolare la risposta alla vita, l’universo e tutto quanto.

			«Oh Pensiero Profondo! Noi vogliamo che tu ci dia la risposta!»

			«La risposta a che cosa?»

			«La risposta alla vita! All’universo! A tutto quanto! Ci piacerebbe una risposta… Una semplice…»

			«Mmh… ci devo pensare! Ritornate in questo posto tra sette milioni e mezzo di anni in punto.»

			[Sette milioni e mezzo di anni dopo]

			«Pensiero Profondo! Hai la…»

			«Risposta per voi? Sì, ma non vi piacerà!»

			«Non importa, dobbiamo conoscerla!»

			«Va bene! La risposta alla domanda fondamentale… sulla vita, l’universo e tutto quanto… è… 42!»

			[Stupore e incomprensione di tutti i presenti]

			«Cosa? 42?!»

			«Sì sì! Ci ho pensato attentamente. Questa: 42!… Certo sarebbe stato più semplice se avessi conosciuto la domanda!»

			«Ma era la domanda! La domanda fondamentale! Di tutto quanto!»

			«Questa non è una domanda! Solo quando conoscerete la domanda comprenderete la risposta!»

			«E dacci la domanda fondamentale!»

			«Non posso! Ma c’è qualcuno che può. Un computer che calcolerà la domanda fondamentale. Un computer di tale infinita complessità che la vita stessa farà parte della sua matrice operativa. E voi assumerete nuove e più primitive forme. Ed entrerete nel computer a navigare i dieci milioni di anni di vita del suo programma. Io progetterò questo computer per voi e si chiamerà…»

		

	
		
			
LIVELLO 1  – AMBIENTARSI NELLA REALTÀ
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GLI OCCHI DEI SAGGI

			L’evoluzione è una dote naturale per tutti, ma solo chi si impegna davvero la ottiene. Molto spesso quando si sente parlare di maghi o stregoni, ci si riferisce a una realtà impossibile.

			La magia non è mai stata impossibile, ma è il semplice raggiungimento di uno stadio evolutivo superiore. Però bisogna avere gli occhi per comprenderla.

			Nella lingua inglese il termine stregone si traduce con sourcerer, ovvero “colui che ricerca”.

			Essere uno stregone significa indagare la realtà per conoscere il più possibile. Imparare come funziona il mondo e l’universo che ci circondano è l’unico modo per poter controllare la propria vita.

			La magia non è altro che una scienza esatta e logica, mai studiata a fondo dalla civiltà, nonostante l’uomo ne abbia sempre percepito l’esistenza.

			Imparare la magia non significa prendere una bacchetta e cominciare a pronunciare incantesimi nella speranza che succeda qualcosa. È un percorso di studio, di ricerca interiore e di molti sacrifici.

			La magia non è per le persone pigre che vogliono sempre tutto subito. Ci vogliono tempo e pazienza. La magia è uno stile di vita, significa mettere da parte le vecchie credenze e imparare a capire come funziona davvero il mondo.

			Ciò che vi stiamo proponendo non è una religione, bensì uno studio logico della realtà circostante, per mostrarvi il mondo reale e farvi comprendere il senso della vita.

			Vi hanno sempre abituati a credere che “studiare” fosse: prendere un libro, leggere, ripetere ciò che c’è scritto.

			È giusto che sappiate che questo non è studiare, bensì farsi ammaestrare, come quando si fa ripetere a un pappagallo ciò che si vuole solo per la soddisfazione di sentirlo ripetere. Lo studio è un processo insito nell’uomo che necessita di domande e di risposte. Con il concetto di “studio” scolastico, le persone smettono di farsi domande, soprattutto su quello che stanno imparando, perché vengono convinte che per essere considerati intelligenti basti dimostrare di aver letto tanti libri.

			Non serve a nulla leggere molti libri o guardare molti film se non ci si pone domande su di essi.

			La civiltà esiste da diecimila anni e in tutto questo tempo l’uomo non ha fatto altro che creare, ipotizzare, trasformare, inquinare, deturpare, ricostruire, analizzare e dominare. In tutte queste attività, l’uomo ha manifestato se stesso, i suoi bisogni, i suoi desideri, le sue sofferenze. In tutti questi millenni si è chiesto quale fosse il suo posto nell’universo, e non lo ha mai capito.

			Non perché non ci avesse provato, anzi, non ha smesso di farlo. Nei millenni non ha fatto altro che dare i frammenti che compongono le risposte da lui cercate.

			Il problema è che l’uomo è sempre stato abituato ad avere una visione superficiale del mondo, a distinguere realtà e fantasia, a credere che certi miti fossero impossibili.

			L’uomo non si è mai soffermato sulla domanda: perché sto continuando a creare? Perché faccio quello che faccio? Perché quelli prima di me hanno fatto quello che hanno fatto? Che cosa sto cercando realmente? Che cosa stiamo cercando tutti?

			Per ottenere delle risposte esaustive e per conoscere il senso stesso dell’universo, dovremo andare ad analizzare proprio le creazioni dell’uomo, le sue scoperte, i suoi ideali, le sue lotte politiche, la sua fantasia, la sua realtà quotidiana e tracciare, come i detective, dei collegamenti tra essi.

			All’interno di questi fattori troveremo le risposte che ci daranno il senso dell’esistenza stessa.

			Per comprendere questo processo di studio dobbiamo introdurvi al concetto di Inconscio Collettivo.

			Come molti esperti nel settore psicologico e psichiatrico possono affermare, ciascuna persona è dotata di due personalità: la personalità conscia (ego), e quella inconscia (coscienza). Il motivo per cui una è vigile e l’altra è assopita è legato a fattori “civili” che verranno spiegati solo in seguito, ma ciò che interessa ora è che le creazioni dell’uomo e la sua voglia di scoprire provengono dall’inconscio di ogni individuo.

			Quando si va ad analizzare in modo generale le invenzioni e tutti gli studi del genere umano, vengono sommate tutte le parti inconsce che contribuiscono a tale studio e l’insieme prende il nome di Inconscio Collettivo.

			Esso è il vero autore dei film, dei libri, delle canzoni, dei dipinti, delle invenzioni che hanno portato il progresso civile.

			L’Inconscio Collettivo è la parte creativa e più profonda degli esseri umani, è ciò che governa i sogni o le allucinazioni, ma cosa più importante, è l’unica parte dell’uomo di cui potete fidarvi perché è quel lato che, come voi, necessita di risposte senza sapere che le possiede già e deve riscoprirle.

			Conoscere la realtà significa viaggiare tra le informazioni che l’uomo ha partorito in questi millenni. Ciascuna persona è un granello di una forza universale che esiste per conoscersi, studiarsi e migliorarsi.

			Per proseguire però dovrete essere aperti di mente, aperti alla scoperta, alla verità e a una matematica più semplice e più utile di quella numerica. Molte cose non saranno affatto piacevoli da leggere, ma dovete essere forti di cuore e di mente. Dovrete andare oltre le credenze di tutti i giorni e dovrete imparare a mettere in dubbio voi stessi e la realtà che avete avuto davanti agli occhi tutti i giorni.

			Dovrete essere pronti a vedere il mondo con occhi diversi, dovrete imparare a ragionare sulle cose che vi circondano, a farvi domande, a mettere in dubbio per avere delle certezze.

			Dovrete smettere di essere razionali e iniziare a essere logici.

			Potreste incontrare dei termini che vi “spaventano”, come quelli scientifici, se non doveste avere dimestichezza con la materia. Se così fosse, non pensate “cavolo! Non ci capisco nulla di ’sta roba!”, perché in tal modo porrete dei muri alla comprensione.

			Tutto ciò che seguirà sarà spiegato in modo che possano comprenderlo persone che hanno anche solo un’istruzione di base.

			Se vedete nomi nuovi di argomenti “difficili”, considerate che questo è un nuovo modo di semplificare i concetti.

			Tutto è alla portata della vostra comprensione. Verranno sempre fatti riferimenti alle fonti (invenzioni e scoperte) per dimostrare che nulla è stato inventato per farvelo credere vero.

			Siate pronti per un risveglio di coscienza, perché per accedere all’evoluzione e alla magia dovrete diventare puri di cuore, e questo manuale vi spiegherà come.

			Useremo molti simboli per aiutarvi a comprendere i concetti, ma ricordate: questo libro non va studiato a memoria. Deve essere compresa la logica che lo governa, perché solo così imparerete a ragionare per davvero sulla realtà che vi circonda.

			Se siete pronti per il viaggio che conduce alla magia, tenetevi forte, e che la conoscenza sia con voi.

			
Credere o non credere? Questo è il dilemma!

			Molte persone si considerano scettiche sulla magia e tutto ciò che riguarda il sovrannaturale. Solitamente questo genere di persone tende a far sentire in difetto chi ci crede, definendoli “infantili” o “gente che non sa stare con i piedi per terra”.

			Non vi è nulla di più sbagliato. Credere nella magia non è da bambini. Volete sapere cosa realmente è infantile? Eccitarsi davanti a una bella macchina o una partita di calcio, spendere ore della propria vita a scegliere gli accessori da indossare, cercare di mettere più foto personali possibili sui social per avere like, truccarsi per piacere. Ma volete sapere qual è la cosa più infantile di tutte? Credere nella libertà di opinione, una delle più grandi bugie di sempre.

			La libertà di opinione dà a tutti il diritto di pensare ciò che vogliono. Ma su cosa? Sulle leggi? No, quello lo decide il governo. Sulla storia? No, quello lo decidono i libri. Su cosa veramente l’uomo ha libertà di opinione? E soprattutto, dove porta la libertà di opinione?

			Ognuno è libero di pensare ciò che vuole, finché la pensa come la massa. Ci avete mai fatto veramente caso?

			Le opinioni delle persone, o almeno quelle che espongono pubblicamente, solitamente sono uniformate alla massa. Se qualcuno ha un’opinione differente, viene etichettato o emarginato.

			Si creano litigi per opinioni differenti. Basti guardare la politica.

			Inoltre la maggioranza pontifica di avere rispetto delle opinioni altrui, ma quando gli stessi si trovano in un dibattito con un’opinione opposta, fanno di tutto per far valere la propria idea.

			Ma allora a cosa serve la libertà di opinione? A chi serve?

			A niente e a nessuno. Tale libertà è un “diritto” che vi è stato concesso per farvi sguazzare nell’ignoranza.

			Nella convinzione che le proprie credenze siano vere, l’uomo si allontana dalla ricerca della verità, ma allo stesso tempo dirige una vita piatta che deve equilibrare con vizi e capricci (come i bambini).

			Poi è curioso che la libertà di opinione vi sia solo per determinate cose, mentre per altre, come le discipline scolastiche, non vi sia.

			Ma allora su cosa si dovrebbe avere la libertà di opinione? Su argomenti che il sistema non vuole farvi trattare. Su tutto ciò che non riguarda il funzionamento dell’economia. Dal momento che venite istruiti unicamente per lavorare e far girare l’economia, non dovete avere certezze se non sui soldi e sul mondo che gira attorno a essi. In tal modo la vostra mente si auto-convince che il mondo sia governato dai soldi. Qualsiasi cosa non riguardi questo ambito, non deve avere risposte concrete ed esatte, ma solo opinioni. Quindi ognuno è libero di pensare ciò che vuole, o, per meglio dire, ciò che più gli fa comodo. Inoltre in questo genere di libertà, ciascuno si crea un’opinione e poi ne fa una vera e propria convinzione per tutta la vita per non ammettere di non sapere nulla. Si sentono spesso frasi come: «Io voglio credere così e basta!». Questo atteggiamento è tipico della mente che rifiuta di conoscere perché rifiuta di ammettere di non sapere, dato che apparirebbe stupida, e nessuno vuole apparire stupido.

			Tutti tendono solo a fare bella figura e quindi fanno finta di sapere.

			Nella vita non conta credere o non credere, ma sapere; bisogna istruirsi al meglio per poter vivere al massimo delle possibilità.

			Pensateci: durante un’operazione chirurgica, preferireste che il medico basasse il suo lavoro sulla propria opinione o sul proprio sapere? All’interrogazione o agli esami, vi danno il voto per ciò che credete o ciò che sapete? Scegliete un avvocato, un architetto o un professionista qualsiasi per quello che crede o per quello che sa? Conta credere che un vostro parente stretto stia bene o conta saperlo?

			Non esistono ambiti in cui vi sia la libertà di opinione, se non quelli che sono scomodi.

			A una persona che lavora da anni e che venera il denaro farebbe scomodo sapere che c’è un modo più semplice per essere ricchi.

			A un medico farebbe scomodo sapere che vi sono modi per non ammalarsi, non invecchiare e non morire.

			A uno scienziato farebbe scomodo sapere che la realtà che lo circonda è diversa da quella che ha studiato.

			A un uomo convinto della propria religione farebbe scomodo sapere che la verità spirituale sia differente.

			Così ognuno si limita a credere a ciò che gli fa comodo per non vivere nella consapevolezza dell’ignoranza.

			Già Socrate pontificava: “Il saggio è colui che sa di non sapere”. Quindi, se volete crescere, ammettete a voi stessi la vostra ignoranza e imparate a istruirvi e indagare.

			Non ci stiamo riferendo a istruzioni istituzionali come scuole e università. Lo studio, come già accennato prima, è un percorso di ragionamenti logici su tutto il materiale che il mondo vi mette davanti. Dovrete analizzare diversi aspetti, come ricerche scientifiche, film, cartoni animati e chiedervi a quale scopo l’universo ci farebbe fare ciò.

			Lo studio è mettere in dubbio le proprie convinzioni e se stessi. È prendere consapevolezza di essere ignoranti e non è una cosa di cui vergognarsi. Non è neanche colpa vostra, ma di chi vi ha istruiti (sistema). Vi hanno fatto credere unicamente nel materialismo e nella concezione di realtà basata sull’economia.

			Vi hanno viziati e impigriti mentalmente e fisicamente affinché foste disposti a lavorare per sopravvivere piuttosto che cercare uno stile di vita più libero e sano.

			Molti, quando pensano a una vita differente, immaginano di vivere nei boschi, cacciare e nutrirsi come cavernicoli. Questo perché il loro livello di immaginazione riesce ad arrivare fino a lì. Ma non è lo stile di vita che spetta a delle persone che si ritengono “evolute”.

			Vivete nella convinzione che senza i soldi non si possa avere ciò che gli stessi possono comprare. È proprio qui che vi sbagliate. Ciò che comprate con i soldi non sono altro che idee manifestate dai vostri simili. Dovreste essere in grado di crearvele da soli con la magia. Dopotutto un ragno non compra e non affitta le ragnatele ad altri ragni.

			Solo usando la magia ci si può procurare qualunque idea senza doverla comprare. Per far funzionare l’economia hanno dovuto tenere la vostra mente chiusa in una bolla di inconsapevolezza, distratta dagli impegni, dalla fretta, dalle paure e dai vizi.

			Tutto per non farvi indagare la vostra reale natura, per non farvi ragionare sul vostro potenziale e per farvi schernire  coloro che tentano di farlo.

			Desiderare la magia è la cosa più adulta ed evoluta che una persona possa fare. Significa ambire alla conoscenza e alla consapevolezza. All’unione con il Pianeta e l’universo.

			Chi impara la magia comprende la vita a pieno e non saprà mai cosa sia la morte, l’invecchiamento o le malattie.

			Non è una favola, né una presa in giro. Questa è la vita che avreste dovuto fare da sempre. Fate tabula rasa di ciò che credete di sapere. Accantonate libri scolastici, testi sacri e giornali e preparatevi a un viaggio nello studio dell’essenza reale dell’uomo e del suo potenziale. Apritevi alla logica e all’indagine e soprattutto alla magia. Buona crescita, buona evoluzione.

		

	
		
			
LE BASI DELLA REALTÀ

			È ora di cominciare il viaggio alla ricerca della magia. Come abbiamo detto prima, per ottenere risposte non dobbiamo viaggiare in altre galassie, ma ci basterà studiare l’uomo e le sue creazioni. L’essere umano è uno dei tanti frammenti di questo universo.

			Nella Bibbia vi è scritto che “l’uomo è stato creato a immagine e somiglianza di Dio”. Questo ha confuso un po’ le idee a tutti quanti e ha complicato un po’ l’esistenza nei millenni successivi. Guerre per definire l’identità o il volere di Dio, religioni su religioni, dibattiti costanti sulla Sua esistenza. Infine, l’uomo ha deciso di scaricare tutti i suoi problemi su Dio e condannarlo per tutto il male del mondo. È colpa di Dio se la gente muore, è colpa di Dio se ci sono le guerre, è colpa di Dio se il piatto mi è caduto e si è rotto.

			L’errore fondamentale è stato non spiegare bene cosa sia Dio. Il concetto di “immagine e somiglianza” non è una questione di corpo. Questo è il primo fraintendimento che ha portato ai problemi. Dio non è un uomo vecchio che ci guarda dall’alto. Questo è un preconcetto completamente sbagliato e che spinge l’uomo a non prendersi le responsabilità delle proprie azioni.

			Ciò che viene definito comunemente Dio non è altro che la forza vitale presente in ogni creatura dell’universo. È l’energia che permette al sole di emanare calore, al pianeta di ruotare e trasformarsi. Dio scorre negli alberi per fargli produrre ossigeno, vive negli animali per farli muovere e vivere esperienze. Dio è la forza vitale che è insita in ciascuna persona. È ciò che collega tutto e tutti come una rete Wi-Fi. È una forza vitale che esiste unicamente per trasformarsi ed espandersi. È quella che vi permette di muovere il corpo, di respirare, di pensare, di emozionarvi, di amare. È la forza vitale senza la quale non potreste neanche alzarvi la mattina.

			“L’uomo è stato creato a immagine e somiglianza di Dio” significa che all’interno dell’uomo vi è tutto il potenziale di questa forza vitale.

			«Ma come facciamo a credere in qualcosa che non vediamo?» Anche l’aria non la vedi, eppure ci credi e la respiri. Ti risponderebbero: «Perché la sento!».

			Anche Dio non può essere visto ma sentito anche se non siete mai state persone spirituali. Come? Avete presente quella sensazione di formicolio che avvertite quando vi si addormenta un piede o una gamba? Quel formicolio è Dio, è l’energia vitale di cui siete fatti. Ora finalmente avete un riferimento su cui basarvi per proseguire con le ricerche.

			Il fatto che Dio sia effettivamente la vostra energia vitale rende voi gli unici responsabili delle conseguenze delle vostre azioni. Quindi in poche parole, quando bestemmiate, insultate unicamente la vostra forza vitale interiore.

			Dal momento che il termine Dio indica un aspetto molto religioso per alcuni e potrebbe urtare la sensibilità di altri, definiremo questa forza vitale il Cogito, ovvero una forza pensante (dal lat.).
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			Simbolo del Cogito

			Essendo l’uomo rimasto assopito e viziato dalla società economica, tale Cogito non si è sviluppato ed è rimasto inconscio. Infatti è proprio quel lato dell’uomo che proietta i sogni, che realizza film, libri, cartoni animati e sprona l’uomo alla ricerca.

			L’Inconscio Collettivo non è altro che la somma di tutti questi frammenti di Cogito presenti in ogni individuo.

			Essendo il Cogito l’energia vitale fondamentale di cui è fatto tutto l’universo, sarà anche l’unica fonte attendibile per indagare a fondo sulla magia e le verità che ci circondano.

			Abbiamo capito cos’è il Cogito ed è già un gran passo avanti, ma bisogna ora comprendere tutto ciò che vi sta intorno, il perché non riusciamo a prendere il controllo del Cogito e molte altre nozioni.

			Il Cogito è una forza pensante che si espande per tutto l’universo. Esso si manifesta sotto forma di energia vitale che possiamo percepire come formicolio quando ci si addormenta un piede. Ma come fa questa forma di elettricità a manifestare tutto ciò che ha intorno?

			Per capirlo, dobbiamo andare a cercare una delle invenzioni più importanti dell’uomo e l’invenzione che ha cambiato completamente la società: il computer.

			L’uomo ha progettato il computer perché il Cogito necessitava di manifestarsi. Il termine computer infatti significa “computatore”, cioè calcolatore, e il Cogito è una forza pensante che esegue perennemente calcoli per svilupparsi.

			Con l’invenzione del computer però non è stata creata unicamente una metafora del Cogito, ma anche di ciò che gli sta intorno. Come l’uomo è composto da Cogito e corpo, così il computer è composto di due parti essenziali che devono coesistere. La prima è la schermata con tutti i codici e gli algoritmi di programmazione, pagina incomprensibile per chi non si intende di informatica. La seconda invece è la cosiddetta interfaccia utente, facile da usare e a portata dei bambini. Per quanto le due schermate differiscano tra loro, la seconda dipende unicamente dalle istruzioni della prima e i pixel si orientano unicamente per comporre l’immagine comprensibile all’utente.

			[image: ] [image: ]

			Pagina algoritmi e Interfaccia Utente

			La natura dell’essere umano e dell’universo funziona nel medesimo modo. Vi è un lato che dà istruzioni (Cogito) e uno che dipende unicamente da tali istruzioni (Materia).

			Ma vi era bisogno di inventare un computer per capirlo? Probabilmente sì, dato che tale invenzione ha in un certo senso rimarcato il significato di un simbolo creato molto tempo prima.

			Stiamo parlando del simbolo del Tao della religione Taoista cinese. Il termine Tao significa “il corso”. Tale simbolo (rappresentato sotto) è composto da due metà che si intersecano. Una bianca e una nera.

			[image: ]

			Essi sono lo Yin e lo Yang. Lo Yin è il nero, ovvero il principio negativo. Lo Yang al contrario è il bianco, ovvero il principio positivo. Questo è ciò che afferma la fede cinese, ma nello studio dell’esistenza bisogna andare oltre tali visioni e studiare il simbolo come una creazione inconscia.

			Esso rappresenta alla perfezione la connessione che vi è fra le due metà del computer, esattamente come rappresenta la connessione tra le due metà dell’universo: il Cogito e la Materia.

			Per poter comprendere e studiare queste due metà e così capire come interagiscono, dobbiamo prima approfondire la questione dei “messaggi” del Cogito.

			
Il Cogito e gli archetipi

			Come abbiamo detto in precedenza, essendo assopito, il Cogito, attraverso l’Inconscio Collettivo, ci invia informazioni sulla natura della sua esistenza. Quindi per poter capire il senso del tutto bisogna saper leggere i messaggi che tale Inconscio Collettivo lascia a noi e alla società.

			Ciò che però è importante sapere è che tali informazioni non sono dirette e comprensibili alla Razionalità umana. Questo perché l’inconscio e il conscio viaggiano, comprendono e comunicano le cose con linguaggi completamente differenti tra di loro.

			Perciò ciò che dovremo capire è come il Cogito comunica con l’ego e soprattutto come l’ego può comprendere questi messaggi.

			Il Cogito, per inviare informazioni, usa gli archetipi. Per definizione, gli archetipi sono dei Concetti che vi vengono presentati sotto forme famigliari e conosciute per essere compresi a pieno (metafore).

			Per fare un esempio prendiamo i film. Ogni film in base al genere (azione, comico, drammatico…) ha il suo tipo di personaggi. Se prendiamo un film d’azione, il protagonista sarà un archetipo del concetto di coraggio e forza; se fosse il protagonista di un film comico sarebbe l’archetipo del concetto di buffo e del ridicolo.

			Di conseguenza vengono scelti gli attori in base agli archetipi che più riescono a rappresentare.

			Ma gli archetipi non si manifestano solo nei film e sotto forma di persone.

			Ogni invenzione dell’uomo è un archetipo, ovvero una metafora creata per rappresentare altro. Come abbiamo già detto prima, il computer è l’archetipo del funzionamento base dell’universo.

			La macchina fotografica è l’archetipo del concetto di “ricordo” o “memoria”. L’aereo è l’archetipo del desiderio dell’uomo di volare.

			Comprendere il linguaggio del Cogito significa capire il significato dietro ogni invenzione e creazione. Un significato che la Razionalità non può comprendere a pieno.

			Gli archetipi sono ciò che dominano i sogni. Tutte le persone e le cose che sognate sono archetipi o metafore di parti di voi che dovete imparare a comprendere.

			In queste migliaia di anni, grazie agli archetipi, il Cogito si è espresso al meglio ed è riuscito a fornire le informazioni necessarie per comprenderlo.

			Il nostro percorso toccherà molti di questi archetipi e ne indagherà il significato intrinseco.

		

	
		
			
DOVE CI TROVIAMO?

			Per poter vivere a pieno e sfruttare a meglio il proprio potenziale, la cosa più importante è orientarsi, ovvero sapere di cosa è fatto il mondo e l’universo in cui viviamo, dato che fino a ora vi è stato solo un approccio superficiale.

			Abbiamo visto che il computer è l’archetipo del rapporto tra Cogito e Materia e che il simbolo dello Yin e Yang rappresenta a pieno questa coesione. Ma come informazione non ci basta per comprendere l’intorno. Sappiamo di cosa è fatto il Cogito perché abbiamo capito come percepirlo. Ma la Materia? Per ora in base alle informazioni acquisite sappiamo che è un “qualcosa che si deteriora nel tempo”. Ma siamo sicuri di averla analizzata bene?

			Per comprendere a pieno la materia, dobbiamo di nuovo affidarci al Cogito e ai suoi archetipi.

			
La Realtà Virtuale

			Nell’ultimo decennio si sta diffondendo sempre più la nuova moda dei videogiochi: il VR, ovvero la Realtà Virtuale.

			Il funzionamento di questo tipo di gioco è basato sull’indossare un casco che copra completamente gli occhi e nel momento del funzionamento vi darà la sensazione di essere circondati da un altro mondo, un mondo virtuale interamente generato a computer.

			Dal momento che indossate il casco non avete possibilità di interagire visivamente con il mondo reale. Ci sono parecchie tipologie di giochi basati sul VR, come i giochi di sport, gli enigmi, gli horror.

			Ma anche con questa invenzione, il Cogito ha voluto comunicare qualcosa: di cosa è fatto l’universo in cui vive. In che senso?

			Una Realtà virtuale, come un computer, funziona con codici e algoritmi. Questi simboleggiano il compito del Cogito, ovvero di pensare per il computer. Tali codici e algoritmi servono a guidare e modellare i pixels che compongono la realtà virtuale. I pixels non sono altro che quadratini colorati che presi singolarmente non servono a nulla, ma combinati insieme, sotto istruzioni degli algoritmi, danno vita alla Realtà Virtuale (come un mosaico ad alta definizione).

			Questo non è altro che il medesimo funzionamento dell’universo. Anche l’universo è la collaborazione tra un pensiero e dei pixels che si assemblano seguendo le istruzioni del primo. Questi pixels compongono tutta la Materia che vi circonda. Non potete percepirli come pixels per il semplice fatto che anche il corpo con cui interagite con essi è fatto degli stessi pixels, quindi tutto vi sembrerà “reale”.

			Tutto ciò che vi circonda, tutta la galassia e tutto l’universo, è il risultato di un pensiero che si manifesta attraverso tanti frammenti sfruttando questi pixels.

			Nel caso dell’universo in cui viviamo, però, tali pixels non si manifestano sotto forma di quadratini colorati, ma di piccole sfere di luce o energia.

			Queste nella fisica quantistica prendono il nome di Particelle Subatomiche. Tutto l’universo è cosparso di queste particelle, tutto ciò che vedete e che toccate lo è. Pure il vostro corpo è la somma di queste minuscole sfere di energia.

			Quindi, grazie all’invenzione del simbolo del Tao, del computer, della Realtà Virtuale e grazie agli studi della fisica quantistica possiamo finalmente affermare che l’universo in cui viviamo non è altro che una vera e propria Realtà Virtuale, un enorme videogioco naturale nel quale ciascuno di noi è un frammento di pensiero (Cogito) che si deve esprimere e deve utilizzare i pixels naturali (particelle subatomiche) per raggiungere il suo obbiettivo.

			Non male come inizio. Abbiamo già imparato molto. Ora sappiamo di vivere in una realtà virtuale e, esattamente come in quella inventata dall’uomo, anche in questa ci si può divertire alterando la realtà. Per farlo però bisogna prima capire il principio di funzionamento.

			Per le realtà virtuali inventate dall’uomo, le immagini sono il risultato di vari codici e algoritmi, ma, soprattutto, di un codice sorgente. Vi è un Codice Sorgente anche in questo universo che regola tutto ciò che vi circonda e vediamo subito come il Cogito ce lo ha trasmesso.

			
La Marvel Cinematic Universe

			Nel 1961 negli Stati Uniti venne fondata la Marvel Comics, una casa di produzione di fumetti sui supereroi. La Marvel ha dato vita a eroi come Captain America, Iron Man, Spiderman e molti altri. Ma ciò che sappiamo ora è che anche la Marvel, essendo una creazione dell’uomo, è un archetipo usato dal Cogito per comunicarci qualcosa, esattamente come tutte le altre case di fumetti. Abbiamo preso in considerazione la Marvel perché è quella che contiene l’ingrediente segreto per proseguire le nostre ricerche.

			La prima cosa da apprendere e accettare è che i fumetti dei supereroi non sono solo per i bambini. L’argomento non è altro che l’avvento dell’Oltreuomo, figura trattata nei testi sacri e nella filosofia.

			Il mito dell’Oltreuomo ha sempre affascinato il genere umano, ma gli impegni della vita civile lo hanno sempre allontanato dal ricercare tale realizzazione.

			L’Oltreuomo non è altro che lo stadio evolutivo successivo dell’essere umano. I fumetti sui supereroi amplificano molto questo potenziale evolutivo per esprimere al meglio le possibilità dell’uomo.

			I fumetti e i film sui supereroi non sono altro che messaggi del Cogito che dicono: «Tu puoi volare, tu puoi avere la super forza, tu puoi viaggiare tra le dimensioni».

			Per decenni coloro che erano appassionati di fumetti sono stati scherniti perché “non sapevano stare con i piedi per terra”, perché “ragionavano come dei bambini”.

			È proprio nei bambini la forma più attiva del Cogito. La vera essenza dell’universo sta in quello che cercano i bambini, non nelle distrazioni degli adulti che non vogliono apparire come “infantili”.

			La maggior parte dei bambini va matta per i supereroi perché è l’archetipo dell’evoluzione. Tutti i bambini vogliono evolversi, ma poi se ne dimenticano perché il mondo circostante li schernirebbe.

			Per nostra fortuna il Cogito ha insistito con i suoi messaggi e dal 2008 al 2019, la Marvel Cinematic Universe ha tradotto in film le storie dei vari personaggi dei fumetti Marvel con l’Infinity Saga.

			Grazie a questi film si possono studiare meglio gli archetipi presentati e soprattutto possiamo ricavare il tassello che ci permetterà di proseguire con l’analisi della realtà.

			Come prima cosa andremo a fare una descrizione generale dei personaggi e della storia.

			Come già ripetuto più volte, ogni personaggio della storia è un archetipo, ovvero una metafora per spiegare un aspetto dell’esistenza.

			Allerta Spoiler!

			Iron-Man è il primo dei personaggi trattati. Figlio di un famoso e rinomato ingegnere, Tony Stark è considerato uno degli uomini più intelligenti e ricchi del mondo.

			Inizialmente produceva armi per l’esercito, grazie alle Stark Industries, azienda lasciata in eredità dal padre. Ma dopo un rapimento in Medio Oriente, trovandosi vicino a morte certa, comprende che ha sprecato la sua vita solo negli affari e che avrebbe potuto usare la sua intelligenza per portare qualcosa di più al mondo che non fossero armi.

			Così, nella caverna dove veniva tenuto prigioniero, sfruttando il suo genio, costruisce un’armatura rudimentale che gli permette di evadere.

			In seguito a questo fatto, Tony Stark si dedica unicamente alla progettazione di armature per portare la pace nel mondo, diventando così Iron-Man.

			La figura di Iron-man è molto complessa come archetipo. Egli rappresenta la personalità egocentrica insita nell’uomo. Per quanto geniale, Tony Stark cade facilmente negli errori umani tentando sempre di ottenere il controllo della situazione. Quindi Tony Stark è l’archetipo dell’ego dell’uomo.

			Hulk è il secondo archetipo presentato. Il personaggio si chiama Bruce Banner ed è uno scienziato molto brillante. Il suo difetto è che è timido, quindi non esprimendosi a dovere tiene dentro di sé tutta la rabbia. A un certo punto della sua vita decide di sottoporsi a un esperimento per riuscire a espandere la coscienza. Tale esperimento era già stato provato nella Seconda guerra mondiale e aveva portato all’avvento di Captain America (che vedremo successivamente). Lo scopo dello scienziato era quello di ottenere un risultato simile a quello precedente, ma purtroppo nel dottore vi era un accumulo di rabbia e di frustrazione per la timidezza. Tale accumulo si è alimentato delle radiazioni usate per l’esperimento e ha creato una nuova personalità perennemente arrabbiata: Hulk (orco), un essere gigante muscoloso e tutto verde.

			Inizialmente il dottor Banner non riesce a controllare le trasformazioni e ogni volta che il battito cardiaco aumenta eccessivamente per una forte emozione, si trasforma in Hulk e distrugge tutto ciò che ha intorno.

			Solo col tempo il dottore imparerà a controllare tale personalità iraconda.

			Il dottor Banner è l’archetipo dell’uomo odierno, colui che indossa così tante maschere da non esprimere cosa prova davvero, accumula la rabbia per anni e quando la goccia fa traboccare il vaso, tale rabbia causa danni a lui e a chi ha intorno, e non si parla solo di danni fisici.

			Il personaggio ci insegna che bisogna imparare ad andare d’accordo con la propria parte interiore.

			Thor è il Dio del tuono della mitologia nordica. Erede al trono di Asgard, Thor è sempre molto legato all’idea di guerra e di conquista, dato che possiede il potere del tuono e questo lo rende molto potente. Il padre Odino però cerca di fargli capire che essere potenti non significa cercare lo scontro.

			Nonostante le parole del padre, Thor decide di attaccare i Giganti di Ghiaccio, dopo un attentato fallito alla corte di Asgard.

			Dopo averlo scoperto, per punizione, Odino spoglia Thor di tutti i poteri del dio del Tuono e lo scaglia sulla Terra. Dopodiché prende l’arma di Thor, il martello del tuono, e pronuncia la frase: «Chiunque impugnerà questo martello, se ne sarà degno, avrà tutti i poteri di Thor» e successivamente scaglia anche quello sulla Terra.

			Thor si ritrova spaesato nel New Mexico e privo di poteri. Qui conosce l’astronoma Jane Foster, con cui successivamente inizia una relazione.

			Col tempo Thor scopre che l’attentato a Asgard da parte dei Giganti di Ghiaccio era stato architettato dal fratellastro Loki, dio delle Malefatte.

			Dopo uno scontro sulla Terra, Thor dimostra di aver compreso cosa voglia dire essere un eroe e riottiene i poteri e il martello.

			Thor è l’archetipo dell’Oltre-uomo dotato di grandi poteri. Rischia di farsi dominare dalle emozioni e dalla sete di potere e usare i poteri nel modo sbagliato. La Storia ci insegna che il potere va usato per fini elevati, come la difesa dei più deboli (nel caso di Thor, i terrestri). Questo messaggio lo si può apprendere anche col personaggio Spider-Man con la famosa frase “da grandi poteri derivano grandi responsabilità”.

			Captain America è il primo di questo gruppo di supereroi (storicamente parlando). Vissuto durante la Seconda guerra mondiale, Steve Rogers era un ragazzo gracile, ma dal grande coraggio. Non si tirava indietro davanti alle risse se erano per una giusta causa, anche se sapeva di prenderle. Ciò che desiderava era arruolarsi per combattere i nazisti, ma la sua corporatura non era idonea e veniva scartato a ogni arruolamento.

			In quel periodo però uno scienziato tedesco stava sperimentando un siero che poteva far diventare un uomo gracile, muscoloso e forte più della norma. Questo siero del super soldato amplificava ciò che l’individuo aveva dentro, quindi il soggetto doveva essere idoneo.

			Steve Rogers viene scelto dato che ha un cuore puro e l’esperimento funziona, si trasforma così in Captain America.

			Inizialmente, essendo la formula del siero andata persa in seguito a un attentato, il governo non vuole più trattare l’argomento super soldato e Captain America viene usato solo per fare pubblicità. Però Steve Rogers comprende di avere un potenziale inespresso e decide di sfruttarlo per salvare i soldati americani sul fronte. Così facendo si fa conoscere e amare da tutto il mondo. Infine, durante lo scontro col suo rivale Teschio Rosso, Captain America rimane congelato nei ghiaccia per settant’anni, finché poi non lo ritrovano nei giorni nostri, congelato e ancora vivo.

			Captain america è l’archetipo della coscienza umana. Quella forza che si sacrificherebbe anche se non ne ha le possibilità fisiche. È ciò che Steve ha dentro che lo rende ciò che è e questa non è “roba per bambini”. Questa è una vera e propria lezione di vita per farvi capire che qualunque sia il vostro aspetto fisico, conta unicamente cosa c’è nel vostro Cogito.

			Gli Avengers è il gruppo di supereroi che comprende questi citati e altri, fondata da Nick Fury, un agente segreto a capo dello S.H.I.E.L.D. (l’organizzazione che difende il pianeta), un’agenzia per la difesa planetaria.

			Gli eroi vengono uniti per combattere contro invasioni aliene e altre minacce. Hanno pure avuto a che fare con l’intelligenza artificiale.

			Ma quello che più conta di tutta la storia è l’Infinity Saga, cioè la saga dell’infinito. Il nome deriva da quelle che vengono definite le Gemme dell’Infinito.

			Secondo i film della Marvel, all’inizio dell’universo, l’assoluto scaglia nell’universo vergine sei cristalli elementari. All’interno di ciascuno di essi vi è un aspetto essenziale dell’esistenza. Le Gemme dell’Infinito presentate sono: mente, potere, spazio, tempo, anima e realtà. Tutte queste Gemme vengono presentate come piccole pietre colorate.

			Adesso andremo ad analizzare il contesto cinematografico di ciascuna di queste Gemme e successivamente il loro significato intrinseco, quindi fate bene attenzione.

			La Gemma della Mente (colore giallo)

			Il primo incontro con questa Gemma ce l’abbiamo nel film The Avengers del 2012. In questo film, Thanos (l’archetipo dell’essere più potente dell’universo e nemico principale della saga) consegna lo scettro con all’interno la Gemma della Mente a Loki (dio delle malefatte e fratellastro di Thor). In cambio questo avrebbe dovuto conquistare la Terra e consegnare a Thanos un’altra Gemma nascosta sul medesimo pianeta.

			Oltre a essere un’arma che spara energia, lo scettro può cambiare la visione interiore di una persona e grazie a esso Loki manipola la mente di molti agenti.

			Lo S.H.I.E.L.D. recluta i supereroi precedentemente citati più altri due per difendere il pianeta dall’attacco di Loki.

			Gli Avengers vincono la battaglia e lo scettro va nelle mani dello S.H.I.E.L.D., o così sono tutti tenuti a credere.

			Nel film Avengers: Age of Ultron del 2015, si scopre che a essersi impossessato dello scettro non è stato lo S.H.I.E.L.D., bensì l’HYDRA, ovvero la divisione nazista terrorista (archetipo del male nascosto) infiltrata all’interno dello S.H.I.E.L.D…
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